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La lotta delle popolazioni per la riapertura delle miniere 

Anche ieri sciopero e blocchi 
a Fluminimaggiore e Buggerru 

Accanto ai minatori donne, giovani e lavoratori di tutte le categorie - Incontro a Cagliari presso la 
Regione - C'è un piano per il rilancio del settore ma i ritardi della Giunta ne impediscono l'attuazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora ieri le 
popolazioni di Fluminimag
giore e Buggerru sono scese 
in piazza in difesa dell'occu
pazione nelle miniere. Tutte le 
categorie > produttive > hanno 
partecipato allo sciopero ge
nerale, mentre i giovani e le 
donne hanno provveduto al 
blocco della zona in forme 
non violente. Anche questi at
ti danno un'idea dell'adesione 
piena delle popolazioni alla 
lotta per salvare l'industria 
estrattiva sarda. 

A Cagliari, sempre nel cor
so dell'intera giornata di ieri, 
c'è stata una riunione alla 
Regione per cercare di tro
vare una via d'uscita. Con il 
presidente della . giunta, on. 
Pietro Soddu, e l'assessore 
regionale all'industria on. 
Alessandro Chinami, erano 
riuniti i sindaci' di Flumini 
Maggiore e Buggerru. i rap
presentanti dei partiti auto
nomistici. i dirigenti della 
FULC e la segreteria della 
Federazione sindacale unita
ria CGILCISLUIL. il presi
dente del comprensorio di 
Iglesias. compagno Armando 
Congiu. nonché i dirigenti del
le aziende minerarie. 

La giunta regionale ha ri
badito il proposito di « com
piere ogni sforzo per indivi
duare una soluzione che ga
rantisca il lavoro ai minatori 
di Fluminimaggiore e Bug
gerru ». 

Ma come intende muoversi 
l'esecutivo regionale nei con
fronti del governo e delle so
cietà pubbliche e private? 
Come costringere Rovelli a 
sedere al tavolo delle tratta
tive per cercare di evitare 
l'affossamento definitivo del 
cantiere di Santa Lucia? Che 
destino viene riservato all'in
dustria estrattiva del piombo 
e dello zinco, e con quali pro
grammi si presenta l'ENI do
po lo scioglimento del-
l'EGAM? Sono domande che, 
purtroppo, ancora non hanno 
trovato risposta. 

E' vero che il comitato re
gionale della programmazio- -
ne ha pronto un piano di ri
lancio del settore minerario. 
in particolare quello piombo-
7Ìncifero. La commissione 
Programmazione del consiglio 
regionale ha esaminato que
sto piano, e lo ha approvato 
ritenendolo conforme alla li
nea dell'intesa autonomistica 
e pienamente rispondente al
l'articolo 14 della legge 268 
che prevede, appunto, la crea
zione di un polo minerario-
metallurgico-manifatturiero. 

« Dunque, il consiglio si 
muove, ma è la giunta che 

. rimane ferma. Il consiglio ha 
riaffermato a chiare lettere 
che il minerale c'è e non si 
può lasciar perdere una gran
de riserva strategica sarda e 
nazionale. Quello che biso
gna fare — ci dice il compa
gno Salvatore Broccia, mi
natore di Buggerru. segreta
rio della locale sezione comu
nista — è semplice: passare 
allo sfruttamento e al trat
tamento dei giacimenti in 
forme razionali, badando cer
to ai principi dell'economia. 
senza perdite, senza sprechi. 
senza carrozzoni, realizzando 
una nuova visione dell'indu
stria. Non è poco, ma biso
gna pur cominciare. E' que
sto l'obiettivo vero della no
stra mobilitazione. La giunta 
regionale si adegui, facendo 
la sua parte ». 

E* dello stesso avviso il vi
cesindaco r di Fluminimag
giore. compagno Mario Ca-
su. Rovelli usa la miniera di 
bario, unica fonte economica 
della zona, per perseguire al-

* tri obiettivi direttamente le
gati al destino della petrol
chimica. 

La Serramin. " del gruppo 
SIR. aveva rilevato per ap
pena 400 milioni i cantieri di 
Santa Lucia da un industria-
lotto cagliaritano, certo ing. 
Ferrari, rimasto coll'acqua 
alla gola a seguito di una 
serie di operazioni sbagliate 
e fallimentari. Adesso che il 
bario non è più «competiti
vo » (ma è un motivo forse 
pretestuoso, in ogni caso da 
verificare con attenzione). 
Rovelli vuole cedere gli im
pianti per una cifra iperbo
lica. qualcosa come 4-5 mi
liardi di lire. 

. Incontro 
. a Matera per il 

sindacato PS 
MATERA — Si è svolto nel 
giorni scorsi un incontro tra 
11 Comitato esecutivo provin
ciale dei lavoratori della po
lizia e la segreteria della Fé-
derazione CGIL-CISL-UIL di 

. Matera. Nella discussione, 
; franca e untiaria. sono emer
g i 1 problemi relativi alla ra
pida realizzazione del sinda-

• calo di polizia, alle condizio-
. ni di lavoro, alia democra-
I tizzazkme all'interno del cor-

i ; pò. E* stato deciso perciò di 
* - avviare iniziative pubbliche 
?•' I m sostegno della piattaforma 
S§~- ' a n i m a l e di lotta. 
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« La mobilitazione " dei mi
natori e della popolazione — 
conferma il sindaco comuni
sta -» di Fluminimaggiore. 
compagno Amelio Congia — 
ha assunto ed ' assume pun
te acutissime. Si può com
prendere l'esasperazione di 
chi non ha più alcuna risor
sa per poter sopravvivere. 
Ma non è vero che non sia 
stata individuata la contro
parte. In primo luogo la lot
ta è ispirata al primario mo
tivo della difesa dell'occupa
zione, facendo vivere la mi
niera. In questo caso gover
no centrale e giunta regio
nale devono dirci cosa fare, 
come intendono muoversi ». 
« Si può anche affermare 
che ha preso consistenza un 
fronte di lotta che tende ad 
unire operai, studenti, brac
cianti, - artigiani, occupati e 
disoccupati, giovani e donne. 
per ricomporre il tessuto so
ciale della zona e le energie 
produttive oggi largamente 
inutilizzate ». 

« L'amministrazione comu
nale è alla testa del movi
mento. punta in definitiva al
l'attuazione del programma 
dell'intesa autonomistica ed 
a sconfiggere le manovre di 
chi invece spera nella con
trapposizione per acuire le la
cerazioni, per fare arrestare 
il quadro politico avanzato. 
Ma è un obiettivo che i ne
mici dell'intesa non raggiun 
geranno. 

Giuseppe Podda 

Riunita la sezione di fabbrica della Chimica e Fibra 

Gli operai comunisti sollecitano 
interventi governativi per Ottana 

E' drasticamente ridotta la produzione, dopo la fermata dei 
4 impianti - Oggi una nuova riunione tra sindacati e governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Negli stabili
menti chimica e Fibra del 
Tirso la produzione è da qual
che giorno drasticamente ri
dotta, dopo la fermata di 4 
linee decisa dalla direzione 
aziendale. Gli operai dei re
parti rimasti bloccati non an
dranno però in cassa integra
zione, ma verranno impiegati 
nei lavori di manutenzione. 

Per i sindacati la decisione 
dell'Anic di bloccare parte de
gli impianti rimane gravissi
ma, in considerazione anche 
del fatto che vengono cosi 
fatti cadere gli impegni assun
ti col governo nella riunione 
del 12 giugno scorso. Allora 
venne data la garanzia che 
gli stabilimenti sarebbero ri
masti in attività per altri due 
mesi, fino ad agosto in previ
sione di un programma gover
nativo. La vertenza — dicono 
i sindacati — resta più che 
mai aperta. 

Infatti il grave caso di Ot 
tana sarà ancora sollevato 
oggi nella riunione di Roma 
tra la segreteria della Fulc e 
i ministri dell'industria e del 
le partecipazioni statali. Il 
governo de\e farsi carico del
le sue responsabilità, indican 
do con chiarezza come è pos
sibile salvaguardare e svi
luppare una industria che da 
lavoro a circa 3.000 operai e 
che è divenuta essenziale per 
l'economia della Sardegna cen
trale. 

Per fare il punto della si
tuazione a Ottana e discu
tere sulla ristrutturazione del
la Montedison all'indomani 
della nomina del nuovo pre 
sidentc e dell'inizio dei lavori 
del comitato ristretto sulla 
proposta comunista e sociali 
sta di una finanziaria chimica, 
si è svolta una riunione della 
sezione di fabbrica del Pei. 
Sono intervenuti il compagno 
Benedetto Barranu. della se
greteria regionale, e i depu

tati compagni Giorgio Macciot 
ta e Mano Pani. 

Nel corso della riunione, che 
si è svolta all'interno degli 
stabilimenti con la partecipa 
zione degli operai comunisti. 
è stata approfondita la posi 
zione del Pei volta a garan 
tire la direzione pubblica del 
pacchetto azionario della Mon 
tedison nell'attuale difficile 
fase di ristrutturazione del gi
gante chimico. Solo in questo 
quadro sarà possibile battere 
le strumentalizzazioni di chi 
non esita a vanificare anche 
gli investimenti ingenti per i 
moderni stabilimenti di Ot 
tana. 

E' stata infine ribadita la 
necessità . e l'urgenza di un 
intervento del governo per ri 
solvere positivamente un prò 
blema che è di dimensione 
nazionale, definendo un piano 
delle fibre capace di valoriz
zare fino in fondo la tecno 
logia e la capacità produttiva 
dei nuovi impianti di Ottana. 

Lo chiedono i cittadini 

Lavoratori della « Chimica e Fibra » all'uscita dallo stabi
limento. Su Ottana oggi ci sarà una riunione a Roma tra 
sindacati e i ministri dell'Industria e delle Partecipazioni 
statali 

Sempre più drammatico nel Cagliaritano il problema dell'approvvigionamento idrico 

Interi quartieri e frazioni riforn iti con autobotti 
Ieri a Cagliari marcia di protesta degli abitanti di Burcei dove si sono verificati in pochi mesi 60 casi di epatite 
virale - Anche il capoluogo senz'acqua - A Quartu, Assemini e Decimomannu ogni giorno, dalle 16, rubinetti asciutti 

Doccia proibita 
II compagno Emanuele 

Sauna medico e . presidente 
della commissione santtà del 
consiglio comunale di Caglia
ri, ha chiesto al sindaco con 
un'interrogazione urgente 
per quale ragione l'ammini
strazione abbia deciso «la to
tale interruzione dell'eroga
zione dell'acqua per usi ctvilt 
nei servizi pubblici e negli 
stabilimenti balnari del lito 
rale del Poetto». 

« A causa della leggerezza e 
dell'imprevidenza di chi ha 
deciso di sospendere l'eroga
zione dell'acqua — questa 
l'opinione espressa > dal com
pagno Sanna a nome dei co
munisti - cagliaritani — il 
Poetto rischia di diventare 
un pericoloso focolaio di in
fezioni, occasione di malattie 
per decine di migliata di per
sone che quotidianamente vi 
si recano in cerca dt svago e 
di benessere». 

Cagliari è una città dove 
epatite virale, salmonellosi e 
altre pericolose malattie in
fettive st stanno diffondendo 
a vista d'occhio, compresa la 
scabbia, che torna in que
st'epoca di tarda civiltà dei 
consumi, dopo essere stata 
debellata, se non andiamo 

errati, ad opera di qualche 
faraone egizio. Una scabbia 
che ritorna dalla notte dei 
tempi. Com'è che non c'è più 
acqua al Poetto per le pulizie 
primarie, mentre abbonda 
nelle piscine dei superabbien-
ti» 

Questa v trovata delle docce 
e dei gabinetti asciutti per la 
povera gente ha avuto come 
prima conseguenza una con
taminazione fecale delle ac
que di balneazione. La possi
bilità di un'epidemia è reale. 
Infatti, bambini e adulti sono 
ricoverati in ospedale affetti 
da forme di dermatite batte
rica che si contrae facendo il 
bagno nelle acque e nelle 
spiagge contaminate. 

Al Poetto ci troviamo già 
al punto in cui la mancanza 
di servizi igienici dotati di 
acqua corrente spinge mi-
gltalta e migliaia di frequen
tatori del litorale a usare il 
mare per soddisfare le esi
genze fisiologiche. Cosa potrà 
mai succedere? Se non si in
terviene con estrema urgenza 
possono paurosamente dif
fondersi malattie come l'epa
tite virale e la salmonellosi. 

In una città come Cagliari, 
dove si e già registrata l'epi

demia colerica si potrebbe 
verificare un disastro di va
ste proporzioni. Sembra che 
le autorità comunali lo ab
biano tardivamente capito. 
Infatti il sindaco ha risposto 
all'interrogazione del com
pagno Emanuele Sanna pre
disponendo una seconda or
dinanza onde garantire l'ac
qua almeno nei servizi pub
blici della spiaggia del Poet
to. 
• L'ufficiale salutano comu* 

naie non poteva pensarci 
prima? Il guaio è che i ri
medi arrivano sempre troppo 
tardi, quando ormai si è allo 
sfascio. E sul litorale caglia
ritano, purtroppo, la situa
zione igienica permane di
sastrosa. Sicuramente, a par
te il mare verde e pulito, 
(quando non c'è il catrame 
espurgato dalle petroliere} 
quella del Poetto è la spiag
gia più. sporca d'Italia. Un 
primato che occorrerà can 
celiare, elaborando un piano 
di risanamento divenuto or
mai improrogabile. Al Poetto, 
infatti, a causa della inca
pacità degli amministratori 
democristiani che * si sono 
succeduti alta guida della cit
tà, mancano perfino le fogne. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La situazione 
idrica di Cagliari e dei paesi 
circostanti sta diventando gior
no per giorno più drammatica. 
Mentre ieri nel capoluogo re
gionale saltava un impianto 
idrico, provocando l'interruzio
ne totale in numerosi quartie
ri, nelle frazioni e nei centri 
vicini, oltre 500 persone sono 
arrivate da Burcei, ed hanno 
manifestato davanti al muni
cipio per ottenere che una 
parte delle acque del bacino 
di Corongiu venga convoglia
ta verso il loro paese. 

.. * Burcei è un piccolo centro 
di 2.600 abitanti, a 36 chilo
metri dal capoluogo isolano. 
Non ha mai avuto acqua po
tabile. Si ricorreva e si ricor
re ai pozzi artesiani, con con
seguenze gravissime per la 
salute pubblica: nei mesi scor
si si sono verificati oltre 60 
casi di epatite virale. E', co
me ognuno può comprendere 
a prima vista, una percen
tuale altissima rispetto al nu
mero degli abitanti. Con l'e
state il rischio di nuove epi
demie e della diffusione di 
malattie infettive diventa an
cora più grave. 

In questi ultimi anni, nel 
paese, è stato portato a ter
mine l'acquedotto. Sembrava 
la soluzione dei problemi. Gli 
abitanti attendevano l'acqua 
per quest'estate, e invece non 
se n'è fatto nulla. Ecco i 
motivi che hanno spinto alla 
x marcia su Cagliari •» da par
te della popolazione di un pae
se esasperato, geograficamen
te vicino al capoluogo, ma 
lontanissimo dalla vita civile 
per strutture urbane e sani
tarie. 

Una delegazione di ammi
nistratori e di rappresentanti 
dei partiti autonomistici si è 
incontrata col sindaco di Ca
gliari per chiedere che una 
piccola parte dell'acqua degli 
invasi di Corongiu venga de
viata verso Burcei. La rispo
sta del sindaco socialista è 
stata positiva, ma Burcei an
cora non avrà l'acqua: man
cano due elettropompe per con
vogliarla fino al paese, man
ca lo stanziamento di 50 mi
lioni promesso da tempo dal
la Cassa del Mezzogiorno e 
non ancora erogato per le 
solite lungaggini burocratiche. 
Anche questa è una conse
guenza dei guasti immensi 
che la DC. con la pratica del 
clientelismo e dei carrozzoni. 

ha provocato in tutti questi 
anni. A Cagliari, Quartu. As
semini. Decimomannu e ne
gli altri centri dell'hinterland 
agricolo - industriale (popolati 
da circa 500 mila abitanti) la 
situazione non è molto più ro
sea. L'erogazione dell'acqua 
è da tempo oggetto di drasti
che restrizioni. Dopo le 16 del 
pomeriggio i rubinetti infatti 
rimangono all'asciutto. 

Negli ultimi giorni la crisi 
idrica è ancora peggiorata: 
da mezzogiorno niente più ac
qua, e interi quartieri e fra
zioni vengono riforniti con le 
autobotti. La causa occasio
nale è una tubatura in cemen
to armato che ha ceduto, non 
si sa bene come né perché. 
nelle campagne di Sestu. 

Questo il quadro: e non 
siamo ancora alla fine di lu
glio. Si prepara un agosto 
non solo afoso, come è tra
dizione. ma pericoloso per la 
salute dei cittadini. Senz'ac
qua aumentano in misura no
tevolissima i rischi di epide
mia. E' appena il caso di ri
cordare Io scoppio del colera 
in città qualche estate addie
tro e la ricomparsa della scab
bia in questi giorni nella spiag
gia del Poetto. -

Scuole e asili 
nell'edificio 

risanato 
a Bari vecchia 

Il ministero delle Finanze vuol rrtetterci, in
vece, un centro per la lotta al contrabbando 

Ieri a Gravina di Puglia manifestazione di protesta di centinaia di cittadini 

Un filo d'acqua dalle fontanelle solo per qualche ora 
Ma spesso non arriva — Acquedotto e Cassa del Mezzogiorno si scaricano a vicenda le responsabilità 

Stamane al Consìglio regionale d'Abruzzo 

Si decide sul credito agevolato 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Quasi cena 
mente quello di oggi, merco
ledì. sarà il penultimo Con
siglio regionale prima della 
sospensione estiva ed è per 
questo motivo che l'iter dei 
lavori — tra cui gli Incontri 
a livello delle rappresentan 
re politiche — si annuncia 
anche per questa settimana 
abbastanza nutrito. 

Mentre teletoniamo è * in 
corso, sotto la presidenza di 
Cristoforo Merli, la terza 
commissione permanente che 
ha sul tappeto una sene di 
provvedimenti che da tempo 
attendono una definizione. 
Tra questi, di rilievo, figurano 
quelli inerenti all'attuazione 
tn Abruzzo delle direttive 
CEE gli interventi dell'Ente 
di sviluppo per l'occupazione 
giovanile, la regionalizzazio
ne dell'ESA. 

L'ordine del giorno della 
seduta di oggi prevede, tra 
l'altro, il licenziamento defi
nitivo del provvedimenti ri
guardanti le agevolazioni cre
ditizie per lo sviluppo della 

agricoltura, le facilitazioni a 
favore delle attività artigia
nali, la nomina dei revisori 
dei conti nelle aziende di sog
giorno e turismo di Rivison-
doli, L'Aquila, Taghacozzo, 
Scanno, Roccaraso, Fescas-
seroli. Pescara, Avezzano. 
Montesilvano. Caramanico 
Terme, . Sulmona, Pescoco-
stanzo. t 

Nella giornata di giovedì 
è previsto un incontro tra la 
V commissione permanente e 
i rappresentanti sindacali 
(CGIL, CISL, UIL, Alleanza 
dei contadini, UCI, ACLI. Col-
diretti) per un confronto, al
la presenza dell'assessore 
preposto al settore, sui conte
nuti e gli indirizzi del piano 
per la formazione professio
nale riguardante l'anno 1977-
1978. E' convocata anche, per 
lo stesso giorno, la Commis
sione « Affari sociali » la qua
le dovrà occuparsi, tra l'altro, 
del progetto di legge relativo 
all'organizzazione e al funaio-
namento dell'istituto zoopro-
filatttco e sperimentale per 
l'Abruzzo e per il Molise, 
mentre la seconda commis

sione. esaurita ormai la fase 
delle consultazioni con gli 
amministratori comunali e le 
rappresentanze tecniche, do
vrà concludere Tesarne sulla 
legge n. 10 inerente alle tabel
le della Regione riguardo ai 
prezzi di urbanizzazione e do
vrà affrontare il confronto 
sulla proposta di legge per la 
istituzione dei comprensori 
che è stata ampiamente di
battuta, nelle scorse settima
ne, in una serie di convegni 

La Comunità montana «Si-
rentina » — retta da una giun
ta unitaria — ha assunto una 
interessante iniziativa: quella 
di sollecitare gli organi della 
Regione a stringere i tempi 
per la formulazione del Pia
no regionale di sviluppo al 
fine di poter utilizzare piena
mente le possibilità offerte 
dalla legge nazionale n. 183 
(interventi nel Mezzogiorno) 
privilegiando in ciò il settore 
dell'agricoltura che definen
do gli impegni concreti in 
stretta collaborazione con tut
te le Comunità montane 
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Dal «ostro inviato 
GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
— L'acqua manca da veni'an-
ni. E" già tanto quando dalle 
fontane sparse nella città esce 
un filo d'acqua per due-tre 
ore al giorno. Spesso, troppo 
spesso, non arriva niente: cosi 
le donne e i bambini se ne 
tornano a casa con le tani-
che di plastica vuote. 

La situazione dell'approvvi
gionamento idrico a Gravina 
di Puglia (un grosso centro 
delle Murge con oltre qua
rantamila abitanti) è insoste
nibile. E ieri, martedì, tutti 
gli abitanti sono scesi in scio
pero. La città si è bloccata 
dalla mattina alla sera, per 
ventiquattro ore. Hanno scio
perato anche gli artigiani. I 
negozianti hanno abbassato le 
saracinesche e le banche han
no chiuso gli sportelli. « Vo
gliamo l'acqua » sembra uno 
slogan del passata eppure sta 
al centro della « vertenza ac
qua - Gravina » aperta dal co
mune, dai partiti politici, dai 
sindacati, dalle forze sociali. 

Ieri mattina alla Camera 
del lavoro si è tenuta una 
grande assemblea di lavora
tori e poi, verso sera, un 
corteo ha attraversato il cen
tro della città. lì Consiglio 
comunale, inoltre, si è riunito 
in seduta straordinaria nella 
piazza centrale, attorniata da 

centinaia di cittadini. E' stato 
ricordato come ne! "70 l'ani-
mimstrazione comunale di si
nistra costruì un pozzo (an 
che se l'opera non era di sua 
competenza) per cercare di 
affrontare in qualche modo 
il problema dell'acqua; ma 
con l'entrata in funzione d. 
quel pozzo "l'Acquedotto pu 
gliese dim nui l'erogazione di 
acqua. E stato ricordato an 
che il « balletto » tra Acque
dotto pugliese e Cassa per 
il Mezzogiorno per scaricarsi 
a vicenda !e responsabilità 
di opere idriche non realiz
zate. 
' Adesso — è stato sottoli

neato — competenze in ma
teria di acqua ce l'ha an
che la Regione Puglia. La 
« vertenza » riprende quindi 
con un nuovo interlocutore. 
Gli abitanti di Gravina di 
Puglia chiedono: un miglio
ramento dell'irrigazione del
l'acqua con un maggiore pre
lievo dalla condotta di Alta-
mura; la riparazione imme
diata delle pompe attualmen
te in avaria e l'acquisto di 
pompe di riserva; la rapida 
messa in funzione della se
conda condotta già costruita; 
il finanziamento dei lavori del 
secondo serbatoio da costruir
si in contrada Scardinale. 
Chiede inoltre la costituzione 
di una ' commissione comper
ata da rappresentanti di par

titi. sindacati e forze sociali 
per studiare come risolvere 
in maniera globale il pro
blema dell'acqua a Gravina 
di Puglia predisponendo un 
« progetto » a medio termine. 

La giornata di protesta di 
ieri ha voluto soprattutto sot
tolineare l'urgenza della ne
cessità che a Gravina di Pu 
glia arrivi più acqua: anche 
perche m alcuni quartieri po
trebbero aversi gravi conse
guenze per la salute degli 
abitanti. 

L'acqua, però. ' non viene 
rivendicata soltanto per bere 
e per lavarsi. L'acqua viene 
vista anche come elemento 
di partenza per uno sviluppo 
della città e delle zone vi
cine, Deve significare anche. 

infatti, agricoltura, attività ar
tigianali ed industriali. 

d. co. 

BARI — Problema dell'ac
qua anche in alcuni quartieri 
della città di Bari che so
prattutto in alcune ore se
rali si vedono diminuire l'ero

gazione. I cittadini protestano. 
Gli ultimi sono stati gli abi
tanti della frazione di Lo-
seto che l'altro giorno hanno 
presentato al sindaco una pe
tizione: ottanta famiglie da 
alcuni mesi soffrono disagi 
per la mancanza di acqua. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Ancora il risana
mento di Bari vecchia al 
centro delle polemiche cit
tadine. Questa volta è in 
discussione la destinazione 
d'uso d'una delle poche zo
ne del borgo antico restau- > 
rate in questi anni e di
sponibile per funzioni di 
carattere collettivo. 

La zona porta il nome 
di • < Isolato 49 ». La sua 
vicenda è esemplare. Risa
nato grazie all'intervento 
dei fondi di una legge spe
ciale deputata espressa
mente al ripristino delle 
condizioni di abitabilità 
della città vecchia, l'« Iso
lato 49 » doveva essere uti
lizzato al fine di dotare la 
città vecchia di alcuni ser
vizi di primaria importan
za dei quali e cronicamen
te priva (scuole, asili, am
bulatori). 

A questo scopo l'ammi
nistrazione comunale ave
va avanzato già dal 1975 
richiesta formale di otte
nere la concessione del 
grande stabile, che è di 
proprietà demaniale. Gli 
ultimi sviluppi della vieen 
da sembrano tuttavia com
promettere l'uso sociale del
l'* Isolato 49 » — come è 
stato denunciato nel cor
so di una assemblea popò 
lare indetta dalla consul
ta e dal comitato di quar
tiere alla quale ha parte
cipato un gran numero di 
cittadini nonché rappre
sentanti delle forze politi
che democratiche. 

Il ministero delle Finan
ze, infatti, intenderebbe ap
propriarsi dello stabile per 
installarvi l'ufficio antidro
ga e anticontrabbando. 

Questa soluzione decisa
mente non sembra la più 
opportuna. Non sembra ta
le agli abitanti di Bari vec
chia che rivendicano l'av
vio dei programmi di edi
lizia popolare (il relativo 
piano particolareggiato uti
le a programmare insedia
menti di questa natura non 
è stato mai approntato) e 
la realizzazione delle in
frastrutture sociali per le 
quali da anni si batte il 
movimento popolare. Ma 
quella soluzione non è sta
ta accettata neanche dal 
Consiglio comunale barese. 
il quale in una delle sue 
ultime sedute ha espresso 
alla unanimità la volon 
tà di acquisire l'« Isolalo 
49 » al patrimonio collet
tivo. 

In altre parole il rischio 
è che il drammatico prò 
cesso di espulsione forzata 
degli abitanti di Bari vec
chia dalla propria natura
le sede di residenza si ac
centui. Così è stato negli 
anni scorsi, che hanno vi
sto una progressiva dimi
nuzione del numero degli 
abitanti. Il processo, del 
resto, sembra aiutato an
che da alcuni progetti che 
premono per trasformare 
la città vecchia nella pro
secuzione naturale del cen
tro direzionale e di affari 
del capoluogo pugliese 

Le iniziative e i dibatti
ti si infittiscono L'occa 
sione fornita dall'* Isolato 
49». primo esempio di ri
sanamento delle abitazioni 
di Bari vecchia con il de
naro pubblico, non va man
cata. Bisogna dare nuovo 
vigore al recupero e al ria
dattamento dei beni edili
zi di cui è fornita la cit
tà vecchia. L'assemblea po
polare dell'altro giorno ha 
votato una mozione nella 
quale, oltre a protestare 
contro le iootesi di conces
sione al ministero dellp Fi
nanze dell'intero « Isolato 
49». si chiama alla mobi
litazione l'opinione pubbli
ca e si fanno precise pro
poste. L'« Isolato 49» do
vrà essere utilizzato per 
realizzarvi il centro civico. 
l'asilo nido, le aule di una 
scuola elementare, il poli
ambulatorio. 

L'assemblea ha anche im
pegnato l'amministrazione 
comunale e i parlamen
tari a farsi interpreti del
la e tenace volontà popola
re che intende restiiuire 
Bari vecchia ai suoi abi
tanti ». 

Solidarietà 
dei movimenti 
femminili olle 

lavoratrici della 
IAC di Chieti 

CHIETI — Sono in lotte i 
lavoratori della IAC. l'Indu
stria tessile di Chieti Scalo. 
dove da oltre due anni 483 
dipendenti sono in cassa in-
tegiazione. Da gennaio inol
tre questi lavoratori non per
cepiscono più il salano a cau
sa della mancata emanazione 
di due decreti interministeria
li per mezzo dei quali do
veva essere prorogata la cas
sa integrazione. Di recente 
si è diffusa la voce di una 
sospensione di altu 200 la
voratori. 

Sulla vicenda hanno preso 
posizione le commissioni fem
minili delle ACLI, del PCI. 
del PSI, ì movimenti femmi 
nih della DC e del PRI di 
Chieti In un documento si 
esprime solidarietà alle lavo 
rntrici della fabbrica e ci si 
impegna a sostenerle nella 
lotta 

Il padrone 
si dilegua: 

nulla di fatto 
per l'Aprutiiim 

di Pescara 
PESCARA — Un altro lncon 
tro è andato a vuoto ieri 
matt.na alla prefettura di Pe 
scara per la questione delH 
Aprutium. la fabbrica dì ab 
bigliamento di Loreto Apru 
tino presidiata dalle operaie: 
il padrone. Dante Cantagallo. 
convocato d'autorità dal pre 
fetto, ci • ha ripensato all'ul
timo momento, lasciando di 
stucco le altre parti convoca
te (infilando precipitosamen
te !a porta d'uscita, nel mo 
mento in cui l'usciere lo an 
nunziava). La convocazione 
d'autorità era stata decisa lu 
nedi mattina, dopo un in 
contro tra il prefetto e il 
comitato formatosi nelle scor
se settimane dopo l'annunzio 
del licenziamento collettivo 
delle 43 operaie a partire dal 
10 luglio 

Mi sono 25 giorni che le a 
peraie. giorno e notte, presi 
diano la fabbrica, nel timo
re che vengano portate altro 
ve macchinari e pezzi di stof-
fa: non è nuovo, nel comples 
so sistema del lavoro su com 
missione d'Aprutium nasce 
come tipico laboratorio a 
facon) il metodo di spostare 
in altri luoghi la produzione. 
magari quando, dopo le lotte 
e la sindacal'.zzazione. il sot
tostiano non è più pratica 
bile. 

Intanto il comitato, com
posto dalle ammin.strazioni 
comunali di Loreto e di Pen 
ne. da: sindacati, dall'ammi 
nistrazìone provinciale e da! 
le operaie, ha chiesto al tri
bunale di prendere v.sione 
degli atti amministrativi, co 
sa che si farà ai primi di a 
aosto, al ritorno dalle ferie 
del magistrato cui è stato af 
fidato il caso. (N.T-) 

Sottoposto 
a revisione 

il bilancio del 
Parco d'Abruzzo 

AVEZZANO — Una commis-
sione è stata incaricata dalla 
Corte dei Conti di revisionare 
il bilancio dell'Ente autono
mo parco nazionale d'Abruzzo. 

La commissione, di cui fan
no parte il Procuratore gene
rale della Corte, un funzio
nario del ministero delle Fi
nanze. un funzionario dell* 
Ispettorato generale delle fo
reste e altri funzionari mini
steriali. si è recata a Pescas-
scroli nei giorni scorsi e ha 
iniziato la lettura degli atti 
amministrativi dell'Ente. 

Non si conosce la motiva
zione in base alla quale la 
Corte dei Conti ha disposto la 
revisione del bilancio dell'En
te Parco che sfiora questo 
anno, il miliardo di lire. 

Sciopero alla Sieil-Fiat 
per l'apprendista cacciato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le maestranza della Steil-Fiat di Termini 
Imereae (Palermo) hanno effettuato due scioperi, bloccando 
la produzione per S ore nel pomeriggio di lunedi e per 
altrettante la mattinata di ieri di giovani operai « in prova • 
il caso che ha fatto ecattare la protesta — il terzo nel giro 
di pochi atomi — i quello del Menno Giovanni Reale, che, 
senza giustificazione alcuna secondo il Consiflio di fab
brica, è stato messo alla porta all'llesitno giorno òWapprsn 
distato dal direttore dello stabilimento, dottor Andrea 
D'Andrea. -

Intanto le commissioni di collocamento hanno avviato 
ieri in applicazione dell'accordo nazionale del gruppo Fiat 
175 manovali meccanici; altrettanti saranno assunti venerdì 
prossimo, 90 a maggio. La forza operaia dello stati limente 
dowroihs giungere cosi entro l'anno prossimo a 
delle 2100 previste. 
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